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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per i bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. sottolinea che la revisione postelettorale del quadro finanziario pluriennale (QFP) è 

imprescindibile e deve affrontare le attuali e le nuove sfide politiche e priorità a cui l'UE e 

gli Stati membri sono confrontati, come gli elevati livelli di povertà, esclusione sociale, 

disoccupazione, disuguaglianza e la crisi dei rifugiati, in modo da consentire all'UE di 

rispettare gli obiettivi previsti dalla strategia Europa 2020; evidenzia che la riassegnazione 

di fondi per le emergenze non è una soluzione sostenibile; ribadisce che occorre 

mantenere gli attuali impegni in termini di risorse per conseguire gli obiettivi strategici 

dell'Unione e una maggiore coesione economica, sociale e territoriale; chiede una 

revisione al rialzo dei massimali specifici del QFP inerenti all'occupazione e alla politica 

sociale e un ampliamento della flessibilità del QFP, affinché possa far fronte a circostanze 

sociali impreviste; 

2. osserva che i massimali dell'attuale QFP sono stati superati, compromettendone la 

sostenibilità per la seconda metà del ciclo; chiede pertanto alla Commissione di procedere 

a una vera e propria revisione intermedia dei massimali del QFP e delle disposizioni del 

regolamento sul QFP, tenendo in debita considerazione le conclusioni del riesame, al fine 

di dotare l'UE di un quadro di bilancio sostenibile che le permetta di realizzare i suoi 

obiettivi prioritari e di portare a termine i suoi grandi progetti; 

3. evidenzia che attualmente il tasso di occupazione nell'UE è pari al 69,2%, ben al di sotto 

dell'obiettivo della strategia Europa 2020, che la disoccupazione rimane particolarmente 

elevata tra le donne, i giovani, i lavoratori anziani e i gruppi svantaggiati e che più di 12 

milioni di persone in Europa sono disoccupati di lunga durata, il che rappresenta il 5% 

della popolazione attiva dell'UE; ricorda, in tale contesto, la recente raccomandazione 

adottata il 15 febbraio 2016 dal Consiglio sull'integrazione dei disoccupati di lunga durata 

nel mercato del lavoro1, che ancora una volta ha dimostrato la necessità di politiche 

dell'Unione forti e di risorse pienamente adeguate; chiede maggiori investimenti pubblici 

e privati europei in materia di competenze e nella creazione di occupazione di qualità e 

sostenibile, compresi i lavori verdi e i lavori nell'economia sociale e nel settore sociale, 

sanitario e assistenziale, da ottenere consolidando e rafforzando il Fondo sociale europeo; 

4. osserva che l'intera dotazione destinata all'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile 

(YEI) è stata concentrata nel 2014-2015 e che le cifre disponibili indicano finora un pieno 

assorbimento; insiste sulla prosecuzione dell'YEI, analizzandone e valutandone le 

prestazioni, come richiesto nella dichiarazione congiunta facente parte dell'accordo di 

bilancio del 2016 e tenendo conto della relazione della Corte che dovrebbe essere 

completata all'inizio del 2017; insiste affinché siano apportate le correzioni necessarie per 

consentire una migliore applicazione dell'YEI, al fine di garantire che l'efficacia e 

l'efficienza di tali investimenti sia sufficiente per conseguire gli obiettivi del programma; 

chiede che le risorse per tale iniziativa siano stanziate almeno fino al 2020; 

                                                 
1GU C 67 del 20.2.2016, pag. 1. 
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5. ricorda la priorità assoluta della lotta alla disoccupazione giovanile e invita gli Stati 

membri a promuovere l'imprenditorialità e l'apprendistato di qualità tra i giovani in quanto 

meccanismi che incoraggiano la creazione di posti di lavoro e l'accesso immediato 

all'occupazione, garantendo in particolare la tutela dell'occupazione e un'adeguata 

copertura di sicurezza sociale; sostiene a tale riguardo la necessità di destinare 

stanziamenti sufficienti per incoraggiare la mobilità degli apprendisti, che dovrebbero 

quindi aver diritto di beneficiare dei finanziamenti Erasmus alle stesse condizioni degli 

studenti; 

6. osserva che la nuova legislazione su EURES e la piattaforma europea per la lotta al lavoro 

non dichiarato attingeranno alle risorse del programma per l'occupazione e l'innovazione 

sociale (EaSI) e insiste affinché all'interno del bilancio dell'UE siano garantiti 

finanziamenti sufficienti per tale programma senza compromettere i ruoli degli assi 

Progress e Microfinanza e imprenditoria sociale del programma EaSI;  chiede che sia 

mantenuta l'attuale dotazione del 61% per l'asse Progress, vale a dire per i progetti e il 

sostegno alle reti a livello unionale che promuovono l'inclusione sociale e la lotta alla 

povertà; 

7. sottolinea che le risorse del Fondo sociale europeo (FSE) e del Fondo di aiuti europei agli 

indigenti non sono sufficienti per affrontare l'aumento della disuguaglianza e della 

povertà, le peggiori conseguenze della crisi economica sul mercato del lavoro in termini di 

esclusione da tale mercato di giovani e di disoccupati di lunga durata e il flusso senza 

precedenti di rifugiati; invita la Commissione ad incrementare gli stanziamenti destinati 

alla politica sociale, rafforzando quindi la politica di coesione al fine di contribuire 

all'integrazione sociale dei rifugiati e al loro inserimento nel mercato del lavoro, 

perseguendo comunque gli obiettivi UE di promozione dell'occupazione e dell'inclusione 

sociale; invita pertanto la Commissione a proporre un aumento, se necessario, della 

dotazione FSE nel bilancio della politica di coesione nel quadro della revisione del QFP; 

insiste affinché non siano ridotte le dotazioni nazionali per le misure del FSE e siano 

previsti su base annua flussi finanziari sufficienti per i pagamenti a titolo del bilancio 

dell'UE; 

8. fa presente che l'UE è ancora ben lungi dal conseguire l'obiettivo in materia di povertà 

previsto dalla strategia Europa 2020, il che evidenzia che le politiche in tale ambito non 

hanno avuto successo, in particolare per i soggetti in situazioni di vulnerabilità; chiede che 

siano condotte valutazioni d'impatto e analisi del rapporto costi/benefici per trovare i 

motivi di tale fallimento; richiama l'attenzione sul fatto che il 24,4% dei cittadini dell'UE è 

a rischio di povertà ed esclusione sociale e che il loro numero è aumentato di cinque 

milioni dal 2008; chiede quindi un aumento degli aiuti finanziari a favore di misure di 

politica sociale, al fine di promuovere l'investimento sociale, ivi compreso in servizi 

sociali di qualità e nell'economia sociale; invita la Commissione ad esaminare 

l'opportunità di introdurre una quota minima del 25% del FSE ai fini della lotta alla 

povertà e all'esclusione sociale e a controllare attentamente che la quota stanziata sia 

effettivamente utilizzata a questo scopo; 

9. richiama l'attenzione sull'enorme problema della povertà infantile in Europa, che colpisce 

oltre 20 milioni di bambini (il 27,8% nell'UE-28 e quasi il 50% in alcuni Stati membri), 

che vivono in famiglie afflitte ogni giorno dalla mancanza di un reddito e di servizi di 

base, come cibo, alloggio, istruzione e assistenza sanitaria; ribadisce il suo invito alla 
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Commissione e agli Stati membri a istituire una garanzia per l'infanzia, ponendo i bambini 

al centro delle attuali politiche di riduzione della povertà, garantendo le necessarie risorse 

per la loro piena applicazione e aiutando i genitori a uscire dall'esclusione sociale e dalla 

disoccupazione attraverso interventi mirati come la formazione e lo sviluppo delle abilità; 

10. ritiene che l'importo massimo annuale che può essere mobilitato a titolo del Fondo 

europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) dovrebbe continuare almeno ad 

essere pari a 150 milioni di euro (prezzi del 2011), in quanto questo strumento, nonostante 

sia stato finora sottoutilizzato, ha un enorme potenziale per sostenere i lavoratori colpiti da 

grandi cambiamenti economici strutturali; 

11. sottolinea che le sinergie e il coordinamento tra tutti e cinque i Fondi strutturali e 

d'investimento europei, soprattutto tra il FSE e il Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR), e altri strumenti dell'Unione permettono di migliorare l'efficacia di tali strumenti 

e andrebbero ulteriormente sviluppati; 

12. ricorda che il bilancio dell'UE è in parte un bilancio di investimenti con un forte effetto 

leva e può essere uno strumento efficace per aumentare gli investimenti strategici con un 

valore aggiunto europeo, compatibili con un approccio volto a creare crescita sostenibile e 

inclusiva e occupazione di qualità, generando una convergenza sociale al rialzo; 

suggerisce che la revisione del QFP esamini l'impatto del Fondo europeo per gli 

investimenti strategici (FEIS) sugli attuali programmi, tenendo presente la loro importanza 

in termini di sviluppo economico e di creazione di posti di lavoro, senza dimenticare che il 

FEIS riveste un'importanza capitale per la ripresa degli investimenti in Europa; 

13. sostiene che gli investimenti in materia di ricerca e sviluppo svolgono un ruolo di vitale 

importanza per la competitività dell'economia europea e per la creazione di posti di 

lavoro; osserva tuttavia che, in base agli ultimi dati forniti da Eurostat, gli investimenti 

nella ricerca e nello sviluppo rappresentano appena il 2,03% del PIL dell'UE, ben al di 

sotto dell'obiettivo della strategia Europa 2020; esorta pertanto la Commissione a trovare 

il modo di compensare integralmente i tagli operati a favore del FEIS a spese della 

dotazione del programma Orizzonte 2020; 

14. sottolinea che la politica agricola comune (PAC) contribuisce in modo significativo alla 

crescita e all'occupazione, in particolare nelle zone rurali, e ricorda che un posto di lavoro 

nel settore agricolo genera sette posti di lavoro nell'indotto; auspica che gli importi iscritti 

nella rubrica 2 del QFP siano mantenuti, data l'importanza capitale che riveste la PAC in 

fatto di occupazione; ricorda che la PAC permette non solo di attenuare la volatilità dei 

redditi degli agricoltori, soprattutto in tempi di crisi, ma consente anche a questi ultimi, 

compresi i giovani, di avviare e sviluppare un'azienda in modo che questa diventi 

redditizia, prospera e in grado di creare posti di lavoro diretti e indiretti; 

15. esorta gli Stati membri, tenendo conto che il 13,1% del PIL dell'UE-27 è stato speso per il 

salvataggio di banche mentre il bilancio dell'UE resta al di sotto dell'1%, a garantire la 

fornitura di tutte le risorse necessarie per superare con successo le sfide estreme cui l'UE è 

attualmente confrontata. 
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